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FASE INTRODUTTIVA 
Il giorno 28 novembre 2019 presso la Sala del Consiglio di Palazzo Belgrado a Udine si è tenuta la V Seduta del 

Comitato di Sorveglianza del POR FESR FVG 2014-2020 con la seguente proposta di ordine del giorno (di seguito 

OdG): 

1. Aggiornamento delle nomine dei componenti del Comitato di Sorveglianza; 

2. Approvazione dell’Ordine del Giorno; 

3. Presentazione dello Stato dell’arte del Programma; 

4. Performance Framework: presentazione della decisione della Commissione Europea, riprogrammazione delle 

risorse e conseguenti modifiche al Programma; 

5. Valutazione: 

- Informativa sull’attuazione del Piano di Valutazione; 

- Presentazione del rapporto di aggiornamento della valutazione ex ante sul fondo di garanzia per l’accesso 

al credito; 

6. Informativa sulla Strategia di comunicazione; 

7. Varie ed eventuali. 

Partecipanti 

Si allega registro presenze (Allegato n. 1) 

Saluti introduttivi 

 Barbara ZILLI – Assessore alle Finanze del Friuli Venezia Giulia nel ruolo di Presidente del Comitato di 

Sorveglianza (di seguito “Presidente” e “CdS”) 

Apre la seduta alle ore 09:50 portando i saluti del Presidente della Regione Massimiliano Fedriga e 

dell’Amministrazione regionale. Ringrazia tutti per la partecipazione e rappresenta la sua impossibilità di trattenersi 

alla seduta, visto il preminente obbligo di presenza in Consiglio regionale, delegando l’arch. Lino Vasinis alla 

presidenza del Comitato. 

Illustra quindi, esprimendo soddisfazione, i risultati finora raggiunti dal Programma: con 73,5 milioni di euro di spesa 

certificata, quota che supera ampiamente il target finanziario previsto per l'anno in corso, oltre duemila progetti 

finanziati e un incremento occupazionale di 855 nuove assunzioni per le imprese che hanno presentato le domande 

di contributo sugli Assi 1 e 2, ritiene lo stato di avanzamento delle singole azioni del POR FESR 2014-20 molto 

positivo e confida che lo stesso impegno sia posto nella prossima programmazione. 

PUNTO 1 DELL’ODG: AGGIORNAMENTO DELLE NOMINE DEI COMPONENTI DEL CDS 
 Lino VASINIS - Direttore del Servizio gestione fondi comunitari e Autorità di Gestione del Programma (di seguito 

AdG) 

Dopo i saluti introduttivi, l’arch. Lino Vasinis comunica gli aggiornamenti dei componenti del Comitato di 

Sorveglianza del POR FESR FVG 2014-2020 (Allegato n. 2). Viene proiettato il documento con i nominativi effettivi, 

che riporta in verde gli aggiornamenti intervenuti. Chiede se ci siano osservazioni in merito, ricordando la possibilità 
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di inoltrare eventuali considerazioni anche nel prosieguo dell’incontro. Non ricevendo obiezioni, dichiara approvati 

gli aggiornamenti. 

PUNTO 2 DELL’ODG: APPROVAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO 
 AdG 

Procede alla presentazione del punto 2 dell’OdG e, in analogia con la seduta tecnica del giorno precedente, propone 

di cambiare l’ordine dei seguenti interventi: 

- l’esposizione del punto 5 dell’OdG “Valutazione”, per la parte relativa alla “Presentazione del rapporto di 

aggiornamento della valutazione ex ante sul fondo di garanzia per l’accesso al credito”, viene anteposta al punto 4 

dell’OdG “Performance Framework: presentazione della decisione della Commissione Europea, riprogrammazione 

delle risorse e conseguenti modifiche al Programma”. 

L’informazione resa dalla presentazione sulla valutazione ex ante del fondo di garanzia, infatti, giustifica, chiarisce 

e motiva alcune delle proposte di modifica che verranno illustrate al punto 4 dell’OdG. Ricorda inoltre che tali 

modifiche non saranno oggetto di approvazione durante la seduta odierna, ma verranno inoltrate tramite formale 

procedura scritta una volta concordato i contenuti (“casistiche”) con la Giunta regionale. 

Decisione assunta: il CdS approva l’Ordine del Giorno come proposto, all’unanimità. 

PUNTO 3 DELL’ODG: PRESENTAZIONE DELLO STATO DELL’ARTE DEL PROGRAMMA 
 Pietro SBUELZ – R.A.F.V.G. - Servizio gestione fondi comunitari 

Espone un’informativa generale, declinata sui relativi Assi prioritari, articolando la descrizione dell’avanzamento 

procedurale, finanziario, di attuazione e di certificazione della spesa e aggiornando altresì i valori relativi 

all’avanzamento fisico del Programma (Allegato n. 3). 

 AdG 

Interviene evidenziando che l’ampia serie di dati di inquadramento forniti rende, in sintesi, una buona prestazione 

degli Assi 1 e 2, ma evidenzia anche le difficoltà incontrate nell’attuazione degli Assi 3 e 4. Se da un lato tali criticità 

sono da attribuire alla tipologia di interventi che caratterizzano questi Assi (ovvero opere pubbliche di complessa 

attuazione e rendicontazione), dall’altro lato non si trova adeguata spiegazione per la bassa percentuale di risorse 

impegnate, ad oggi, in special modo per l’Asse 4 (17% di impegni ammessi). Tale aspetto sarà futuro oggetto di 

attenzione e impegno, al fine di risolvere le criticità e raggiungere gli obiettivi finali assegnati ad entrambi gli Assi.  

 Maurizio CORRADETTI - Direzione Generale della Politica regionale e urbana – Unità Geografica Italia-Malta 

Ringrazia il Comitato ed esprime la soddisfazione della Commissione per l’andamento del POR FESR FVG che, 

come è emerso dalle presentazioni illustrate, è tra i Programmi più performanti in Italia e in Europa. Pur 

riconoscendo le difficoltà legate all’Asse 4, ribadisce soddisfazione anche per la qualità degli interventi in essere, 

oltre che per l’avanzamento finanziario. 

 Gianni GLIOTTONE - Agenzia per la coesione territoriale   
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Ringrazia il Comitato e ricorda brevemente il ruolo dell’Agenzia territoriale, ente nazionale di supporto e assistenza 

alle Regioni per l’attuazione dei Fondi europei, in special modo del FESR. Concorda con il parere positivo del collega 

della Commissione: nonostante il mancato raggiungimento del target di PF al 31/12/18 per l’Asse 2 - dovuto però 

a cause aliene all’AdG – il POR FESR FVG è uno dei più performanti in Italia. Ricorda infine che il target di N+3, pur 

essendo già stato raggiunto per il 2019, rappresenta un obiettivo periodico annuale fino al 2023. Sebbene le 

previsioni dell’AdG in merito siano confortanti, è auspicabile un impegno costante, che vada oltre gli obiettivi 

imposti, in modo da colmare l’importante aumento di spesa richiesto al fine di raggiungere il target dell’ultimo anno 

di programmazione. Ritiene, infine, che anche le criticità che vedono coinvolte le Autorità urbane dell’Asse 4 si 

possano risolvere positivamente. 

 AdG 

Prima di passare la parola alle Strutture regionali attuatrici (di seguito SRA), ricorda che sin dall’inizio della sessione 

è stato raggiunto il numero legale per l’odierna seduta del Comitato. 

 La parola viene ceduta ai referenti delle Strutture Regionali Attuatrici che illustrano più nel dettaglio 

l’avanzamento delle azioni/attività di propria competenza. (Allegato n. 4) 

Alle ore 11.30 la seduta viene sospesa per una breve pausa; i lavori riprendono alle ore 12.00. 

I lavori riprendono con la presentazione dei progetti da parte di alcuni beneficiari dell’Asse 4 “Sviluppo Urbano”: 

 Vania Gransinigh (Responsabile Unità Organizzativa Coordinamento Scientifico Musei) e Fabrizio Cigolot 

(Assessore Comunale alla Cultura, Progetti Europei) dell’Autorità Urbana di Udine (di seguito AU di Udine) 

Presentano il progetto “UDIMUS (United Digital Museum)” - web tv dei Civici Musei di Udine - e l’intervento 

di “Digitalizzazione del “Fondo principale” e del “Fondo Joppi” della Sezione manoscritti e rari e sua 

consultazione on line sul portale della Biblioteca Civica “Vincenzo Joppi” di Udine” (Allegato n. 5); 

 Roberto Cadeddu (Funzionario Comune di Gorizia) e Roberto Sartori (Assessore comunale Mercati e Attività 

produttive e Programmazione fondi strutturali) dell’Autorità Urbana di Gorizia (di seguito AU di Gorizia) 

Presentano il progetto dell’Azione 4.1, “Sviluppo di una guida interattiva del Castello di Gorizia” (Allegato n. 5). 

Al termine delle presentazioni si anticipa, come comunicato inizialmente, l’intervento previsto al punto 5 dell’OdG. 

PUNTO 5 DELL’ODG: VALUTAZIONE – “PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO DI 

AGGIORNAMENTO DELLA VALUTAZIONE EX ANTE SUL FONDO DI GARANZIA PER 

L’ACCESSO AL CREDITO” 
 Davide ZANON – Gruppo PTSCLAS s.p.a. – Assistenza tecnica al POR FESR FVG 

Presenta l’aggiornamento della valutazione ex ante per l’Azione 2.4 “Fondo di garanzia – sezione speciale Friuli 

Venezia Giulia”, svolto per ricercare le motivazioni di un livello di attuazione del Fondo non in linea con le aspettative 

iniziali. Vengono spiegati il metodo di indagine utilizzato e gli aspetti positivi e negativi emersi, mettendo in 

evidenza le criticità che motivano alcune delle proposte di modifiche finanziarie del Programma che verranno di 
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seguito illustrate. Conclude l’intervento con delle indicazioni strategiche e operative volte a rendere più efficiente 

la gestione del Fondo (Allegato n. 6). 

 AdG 

Chiede se ci siano osservazioni in merito a quanto appena illustrato per poi passare al successivo punto dell’OdG, 

relativo all’assegnazione della riserva di Performance Framework e alla presentazione delle variazioni al Programma. 

Ricorda ancora che nella sessione odierna saranno chiariti meramente i contenuti oggetto di una procedura scritta 

di approvazione delle modifiche che sarà avviata nei prossimi giorni.  

PUNTO 4 DELL’ODG: PERFORMANCE FRAMEWORK: PRESENTAZIONE DELLA 

DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA, RIPROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE 

E CONSEGUENTI MODIFICHE AL PROGRAMMA 
  AdG  

Inizia a trattare concisamente l’argomento relativo alle modifiche al Programma che saranno proposte con 

procedura scritta al Comitato di Sorveglianza e che si articolano in quattro punti: 

- assegnazione della riserva di efficacia;  

- riprogrammazione delle risorse degli strumenti finanziari (azioni 1.4 e 2.4); 

- revisione degli indicatori di Performance Framework dell’Asse 2; 

- revisione delle previsioni sui risultati (output). 

Descrive e motiva la proposta di assegnazione della riserva di efficacia (totale 13,8 Meuro) per ogni Asse. 

Rammenta che all’Asse 2 - essendo risultato non performante dato il non raggiungimento del target di 

realizzazione fisica dell’Azione 2.4 - non sarà assegnata la quota di riserva di efficacia inizialmente destinata (4,75 

Meuro). In accordo con le SRA attuatrici, tale importo verrà sommato alla riserva ottenuta dall’Asse 1 (4,82 Meuro) 

per promuovere nuovi bandi a valere sull’Attività 1.2.a “Innovazione e industrializzazione dei risultati della ricerca”. 

Tale scelta deriva dal fatto che la tipologia di progetti finanziati su questa linea presenta tempistiche di attuazione 

compatibili con quelle del Programma. L’Asse 3 e l’Asse 4 riceveranno le rispettive riserve: se per l’Asse urbano tale 

importo (721.810,00 euro) verrà destinato all’AU di Udine, per utilità e perequazione rispetto a quanto già 

assegnato alle altre AU, per l’Asse 3 si stanno ancora vagliando le possibilità di impiego della somma ottenuta (3,56 

Meuro). 

Relativamente alla riprogrammazione delle risorse degli strumenti finanziari, si riproporrà l’annullamento 

dell’Attività 1.4.a “Venture capital” (come già concordato con il Comitato di Sorveglianza), i cui fondi (5,15 Meuro) 

verranno convogliati nelle nuove procedure a bando sopra citate. Si riorganizzerà la dotazione dell’Azione 2.4 a 

vantaggio dello scorrimento delle graduatorie dell’Attività 2.3.a-b attraverso lo svincolo delle risorse dal Fondo di 

garanzia (16,75 Meuro): il budget dell’Attività si ridurrà a 2 Meuro di risorse POR a cui verranno aggiunti 3 Meuro 

di risorse PAR. Tale soluzione integrativa è stata concordata con il Ministero dello sviluppo economico, organismo 

intermedio gestore del Fondo, per rispondere all’obbligo di mantenere per tale misura una dotazione minima di 5 

Meuro, come imposto da uno specifico decreto ministeriale per tutte le sezioni speciali del Fondo di garanzia. 
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• Gianni GLIOTTONE - Agenzia per la coesione territoriale   

Al termine dell’intervento dell’AdG il rappresentante dell’Agenzia comunica l’impossibilità di trattenersi alla seduta 

del Comitato. Aggiorna quindi gli astanti sulla posizione dell’Agenzia relativamente alle proposte di revisione degli 

indicatori - prossimo argomento di discussione della riunione - già commentate durante la seduta tecnica. Rispetto 

al suggerimento che ha avanzato durante la seduta tecnica - rivalutare la proposta di eliminazione del target di 

performance del Fondo di Garanzia relativamente al target finale al 2023 ai fini di non diminuire il numero degli 

indicatori di performance per l’asse 2 da tre a due– si dimostra ora più confidente sull’adeguatezza di tali modifiche. 

Infatti, in seguito ad alcuni chiarimenti ricevuti, la proposta di riduzione della valutazione da tre a due indicatori non 

sembra possa generare criticità per il Programma e, anche se aumentati, i target rimanenti sembrano 

concretamente raggiungibili. La proposta dell’Agenzia per l’inserimento di un terzo (nuovo) indicatore a supporto 

rimane così un suggerimento non ostativo. 

 Pietro SBUELZ – R.A.F.V.G. - Servizio gestione fondi comunitari 

Illustra le proposte relative alla revisione degli indicatori di Performance Framework dell’Asse 2 e delle previsioni sui 

risultati (output) (Allegato n. 7). 

• Maurizio CORRADETTI - Direzione Generale della Politica regionale e urbana – Unità Geografica Italia-Malta  

Esprime la necessità di valutare le nuove proposte appena illustrate con gli uffici della Commissione a ciò deputati. 

Anticipa comunque l’assenza di evidenti problematiche e auspica di riuscire a concludere la valutazione riguardo 

alla riprogrammazione quanto prima. 

PUNTO 5 DELL’ODG: VALUTAZIONE – “INFORMATIVA SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

DI VALUTAZIONE” 
 Paolo BALDASSARRE – R.A.F.V.G. - Servizio gestione fondi comunitari 

Presenta un’informativa sulle attività del Piano di Valutazione del POR FESR FVG 2014-2020 finora implementate. 

Descrive l’indagine svolta per il Rapporto tematico sulla sostenibilità ambientale, previsto dal PUV e con carattere 

trasversale. Il Rapporto riguarda in particolare il PSR FEASR ed il POR FESR e comprende due ambiti: 

 Ambito principale: studio degli effetti diretti e indiretti realizzati e/o attesi in funzione dello stato degli 

interventi dell’Asse 3 del Programma (44 interventi oggetto di analisi, nessuno di essi completato al momento 

della valutazione); 

 Ambito secondario: analisi degli interventi degli Assi 1 e 2, letti secondo il criterio della sostenibilità 

ambientale. La finalità è dare evidenza del contributo ambientale dei progetti realizzati dalle imprese. 

Riporta infine gli esiti del II° Rapporto esteso di valutazione presentato entro il termine del 30 maggio 2019.  

(Allegato n. 8) 

PUNTO 6 DELL’ODG: INFORMATIVA SULLA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE 
 Francesca COLLE - R.A.F.V.G. - Servizio gestione fondi comunitari 

Pone l’accento sul lavoro svolto dal Valutatore del Programma relativamente alla reputazione dell’Unione Europea 

e del fondo FESR tra cittadini ed imprese della Regione FVG, anche in considerazione degli input della Commissione 
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e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. Le attività di ricerca condotte hanno restituito riscontri positivi. I cittadini 

hanno dimostrato di conoscere ed avere una consapevolezza abbastanza soddisfacente (in linea con la media 

europea e superiore rispetto alla media italiana) del fondo FESR e dei finanziamenti UE. Le imprese, su cui sono 

stati realizzati specifici focus group, hanno definito sufficienti, seppur migliorabili, gli strumenti informativi forniti 

dal Programma. 

Le attività di comunicazione sul POR FESR 2014-2020 inoltre, anticipando i tempi, hanno cercato di cogliere le 

sollecitazioni fornite dalla Commissione. Sono stati effettuati incontri dedicati ai beneficiari, con numeri 

confortanti relativamente alla partecipazione. In questo senso sono state coinvolte le scuole (nell’ambito del 

progetto ministeriale “Alternanza Scuola-Lavoro”), attraverso uno specifico progetto di monitoraggio civico - EU 

MOVE - di durata biennale e che coinvolge più di 120 studenti, sull’esempio di “A Scuola di OpenCoesione”. Per 

l’evento finale si è registrata un’elevata partecipazione (più di 160 tra studenti e docenti) e il feedback da parte 

degli alunni ha contribuito a formulare riflessioni diversificate. Durante il secondo anno del progetto i ragazzi si 

recheranno presso le aziende, nell’ambito di un’attività di scambio studenti-imprese. Le aziende medesime, che 

mostrano alcune difficoltà nella veicolazione dei benefici del Programma, si avvarranno del linguaggio adottato dai 

giovani allievi, per comprendere meglio gli elementi positivi connessi ai progetti POR FESR. 

Si informa infine che sono stati organizzati un evento informativo inter-fondo, (“Riunione annuale di riesame” - 7-8 

novembre, Trieste) e l’evento annuale POR FESR rivolto alla cittadinanza (“Direzione Sostenibilità: il Programma 

Operativo del Fondo europeo di sviluppo regionale - FESR e il Programma di Sviluppo Rurale - PSR fanno un passo 

avanti verso un futuro migliore” - 27 novembre, Udine), con riscontri partecipativi consistenti e che hanno 

rappresentato momenti utili di collaborazione tra gli uffici dell’Amministrazione (Allegato n. 9). 

Alla fine dell’esposizione l’AdG propone un eventuale concorso rivolto alle imprese che sappiano comunicare meglio 

gli interventi finanziati attraverso il POR FESR. 

Di seguito si registrano i seguenti interventi: 

 Cristiano GILLARDI – componente a titolo effettivo del CdS in qualità di rappresentante regionale delle 

associazioni di protezione ambientale  

Rileva come sull’Asse 3 non si registrino ulteriori risorse finanziarie allocate. Riscontra in generale difficoltà 

operative e gestionali sui progetti del POR FESR. In particolare, richiede se sia possibile ampliare le tipologie di 

interventi ammessi sull’Asse 3, estendendo le operazioni eleggibili anche ad attività rivolte alla promozione della 

sostenibilità ambientale ed energetica, per esempio, interventi per l’illuminazione pubblica o a beneficio dell’edilizia 

comunale. Riguardo agli Assi 1 e 2, chiede se è prevista la pubblicazione, durante l’attuale programmazione, di 

ulteriori bandi che possano incidere da subito su tematiche quali ambiente, emissioni nocive e fonti rinnovabili 

auspicabilmente in modo più decisivo. Per quanto concerne la comunicazione, rileva come, con riferimento alla 

propria realtà associativa, il livello di consapevolezza sugli interventi finanziati dal POR FESR non sia molto elevato. 

Tale gap informativo riguarderebbe in special modo i territori delle aree marginali. 

 Sandro CIRIANI – sostituto del rappresentante regionale delle associazioni di protezione ambientale Cristiano 

Gillardi 
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Nota che a beneficiare dei finanziamenti stanziati siano soprattutto soggetti che hanno a disposizione risorse utili 

per effettuare investimenti. Porta ad esempio la partecipazione della propria realtà associativa al GAL aree interne, 

in cui l’attività comunicativa registra un livello non soddisfacente ed esprime in generale un parere critico per 

quanto attiene alla tempistica di presentazione dei progetti a valere sul POR. Richiede infine un maggiore spazio 

dedicato al tema della biodiversità, denunciando un interesse non adeguato da parte dell’UE e auspicando 

l’introduzione di specifici parametri valutativi all’interno dei bandi POR FESR.  

 AdG 

In risposta alla prima osservazione del dott. Gillardi, precisa che l’Asse 3 beneficerà della riserva di efficacia ad esso 

attribuita in fase di programmazione, pari a 3,6 Meuro.  

Per quanto concerne la richiesta del dott. Ciriani ne evidenzia la pertinenza, pur considerando che l’attuale POR 

FESR non possa incidere direttamente sulle esigenze segnalate, in ragione della concentrazione finanziaria stabilita 

a monte. Ritiene che la programmazione 2021-2027 possa fornire un riscontro più adeguato in materia. Infatti, 

all’interno delle bozze dei regolamenti che ne orientano i futuri ambiti, si rimanda ad uno specifico obiettivo di policy 

che prevede la possibilità di indirizzare interventi POR FESR a infrastrutture verdi e a favore della biodiversità. In 

considerazione però delle risorse relativamente limitate del Fondo, allocate su sette anni di riferimento, sarà 

necessario avere una migliore consapevolezza degli ambiti finanziabili dal POR FESR 21-27. Attualmente il PSR, 

nonché il Fondo di Coesione, risulterebbero più idonei a presidiare tali temi.  

Ricorda infine come l’Europa, diversamente da quanto biasimato, sia attenta alle tematiche ambientali e ne 

monitori costantemente le, seppur complesse, attuazione e concretizzazione. 

 Pietro SBUELZ – R.A.F.V.G. - Servizio gestione fondi comunitari 

Precisa come l’Amministrazione regionale abbia rivolto un’attenzione particolare alle aree interne, attraverso lo 

stanziamento di risorse rilevanti per i territori. Anche riguardo all’accesso ai bandi, rileva come essi siano aperti a 

realtà anche nuove e non strutturate, con una maggiore semplificazione delle medesime istanze nella fase di 

presentazione. Infine specifica che il tasso di cofinanziamento dedicato in tali aree è più elevato, al fine di agevolare 

il maggior numero di beneficiari. Un aspetto che si accompagna altresì alle misure di premialità previste per le zone 

marginali, le quali hanno risposto peraltro con numeri rilevanti di progettualità. 

 Francesca COLLE - R.A.F.V.G. - Servizio gestione fondi comunitari  

Precisa che in materia di comunicazione del POR FESR diretta alle aree interne, sono stati effettuati vari incontri 

informativi e di sensibilizzazione su quegli stessi territori. 

PUNTO 7 DELL’ODG: VARIE ED EVENTUALI  
 AdG 

Comunica che non sono state previste tematiche da trattare al punto “varie ed eventuali”. Non registrando ulteriori 

interventi, ringrazia quindi il pubblico per la partecipazione, le Strutture attuatrici per il lavoro svolto, la 

Commissione Europea per la collaborazione e l’AdG e l’Assistenza Tecnica per le attività propedeutiche 

all’organizzazione di eventi importanti come il CdS. 
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Alle ore 14:10 l’AdG dichiara chiusa la seduta dei lavori. 

 

Udine, 28 novembre 2019 

 

      

 

Il Presidente del Comitato di Sorveglianza 

            Barbara Zilli 

L’Autorità di Gestione del Programma 

             Lino Vasinis 

 

 
 

 

Allegati: 
1) Registro presenze 

2) Aggiornamento delle nomine dei componenti del CdS 

3) Presentazione dello Stato dell’arte del Programma: parte generale 

4) Presentazione dello Stato dell’arte del Programma: dettaglio SRA 

5) Presentazione progetto delle Autorità Urbane di Udine e di Gorizia 

6) Valutazione – “Presentazione del rapporto di aggiornamento della valutazione ex ante sul Fondo 

di garanzia per l’accesso al credito” 

7) Performance Framework: presentazione della decisione della Commissione Europea, 

riprogrammazione delle risorse e conseguenti modifiche al Programma 

8) Valutazione – “Informativa sull’attuazione del Piano di Valutazione” 

9) Informativa sulla Strategia di comunicazione 


